


Sviluppo intellettivo: le dimensioni

• Le conoscenze
– Ricca di contenuto
– Basata su 

acquisizione
– Dipendente dalla 

cultura
– Dipendente 

dall’ambiente
– Basata sull’esperienza

• Meccanismi strutturali
– Povera di contenuti
– Elaborazione 

dell’informazione
– Predisposizione di 

base
– Universale
– Forte determinismo 

biologico







Le traiettorie dello sviluppo

Elaborazione 
dell’informazione Orientamento spaziale
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Le traiettorie dello sviluppo

Le conoscenze
Conoscenze verbali
Abilità numeriche
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Ruolo dei fattori culturali e biologici
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Meccanismi

Conoscenze



Le osservazioni di Schaie
• esiste una relativa stabilità dell’intelligenza lungo il 

corso degli anni almeno fino alla metà della decade dei 
70 anni;

• il declino di tali abilità non è uniforme ma esiste una 
elevata variabilità interindividuale;

• il declino non  è uniforme per tutte le abilità ma 
interessa abilità diverse per individui diversi;

• un ruolo importante hanno le abilità possedute, il livello 
di base preso in considerazione e l’esercizio;

• esistono numerosi fattori che possono interferire con i 
risultati ottenuti inerenti il rapporto tra età e 
complessità. 



Fattori estranei che interferiscono

• Differenze presenti al momento della 
valutazione

• Conoscenze ed esperienze specifiche
• Caratteristiche della personalità
• Condizioni affettive (ansia, depressione, 

attivazione)

Misurare la capacità oppure verificare la potenzialità
Il limite superiore delle capacità

Soglia, riserva e potenzialità



Le evidenze

• L’allenamento e l’addestramento bilancia le perdite (50-
70 anni)

• Il trasferimento delle acquisizione è dominio specifico
• Acquisizione da auto allenamento è equivalente a quella 

da etero allenamento
• Riduzione dei guadagni e delle capacità di acquisizione 

con l’età
• I guadagni sono mantenuti nel tempo (anni)
• L’addestramento è condizionato dalle abilità possedute
• Riduzione o negativizzazione in caso di patologia 

cerebrale

L’importanza delle potenzialità di guadagno e il rapporto con l’età



Abilità e traiettorie



Diverse abilità e diverse traiettorie





Le traittorie e l’età



Le ipotesi sul rallentamento

1. Il ruolo del tempo di movimento e 
monitoraggio visivo del movimento

2. Il ruolo dell’acuità sensoriale è molto 
limitato

3. La riduzione della velocità di conduzione 
nervosa non è significativa

4. Il ritardo sinaptico e la sommatoria del 
ritardo possono interferire con i tempi di 
reazione in particolare quelli complessi.



Le ipotesi sul rallentamento

• Fattori del sistema nervoso centrale:
• EEG e ritmo alpha
• Rumore neuronale: maggiore attività

casuale dei neuroni nell’anziano.
• PET e tempo di decisione centrale in 

particolare modo la risposta piuttosto che 
lo stimolo.

• Utilità dello studio dei tempi di reazione 
nelle patologie degenerative cerebrali.



Determinanti di questo processo

• Velocità di elaborazione dell’informazione
– Ritardo sinaptico
– Rumore neuronale
– Perdita di informazione e passaggi sinaptici

• Inibizione delle informazioni irrilevanti
– Ridotta capacità di inibizione

• Funzioni senso-motorie: poco ruolo
• Maggiore elaborazione e latenza della 

risposta dopo errore



La memoria: uno schema

Sistema 
sensoriale

visivo

uditivo

Somato-

sensoriale

Memoria a breve 
Termine.

Memoria di 
lavoro

Magazzino 
temporaneo

Magazzino 
permanente

Memoria a lungo 
termine

Memoria recente 
e remota

Memoria 
episodica e 
semantica

meccanismi:

Codifica
Elaborazione

Consolidamento
Acquisizione

Recupero

Effetti dell’età









La metamemoria
Il concetto di metamemoria: 
• 1- la percezione delle proprie capacità di memoria e l’autovalutazione
• 2- le conoscenze che il soggetto possiede rispetto al funzionamento 

della propria memoria e delle strategie utilizzate per apprendere e 
richiamare; 

• 3- il monitoraggio della propria memoria e del suo funzionamento.
• I risultati contraddittori;

– assenza di una correlazione significativa tra prove di metamemoria e prove 
oggettive di memoria

– una correlazione seppure di entità lieve. 
• Ruolo dell’attitudine sociale verso l’invecchiamento e la memoria
• l’influenza dello stato affettivo. 
• nelle conoscenze sul funzionamento della propria memoria non si 

osservano differenze significative negli anziani rispetto ai giovani
• nel monitoraggio della propria memoria sono state osservate delle 

differenze, seppure lievi, nelle prestazioni in rapporto all’età.



Gli stati di coscienza

Nell’anziano vi è una relazione tra stato di veglia e 
stato di sonno

• Parametri: Attività elettrica cerebrale; potenziali 
evocati (event related potentials), ritmo cardiaco, 
risposta galvanica. 

• Il sistema reticolare ascendente.
• Ipotesi di Birren: Nell’anziano vi è una ridotta 

attivazione che influenza l’attività psicomotoria, 
la percezione, la manipolazione e l’acquisizione 
delle informazioni.



Linguaggio

• Linguaggio e anziano: 
• Comprensione: fonologia, sintassi e struttura 

concettuale e inferenze (velocità di 3 parole al 
secondo)

• Linguaggio scritto e parlato: ruolo della memoria 
di lavoro e complessità del compito.

• Esclusi gli aspetti della memoria di lavoro e della 
velocità di presentazione del compito non 
esistono particolari modificazioni legate all’età

• L’anziano fa più affidamento sul contesto del 
discorso



Linguaggio
• Produzione:
• Competenze migliori nel formulare un discorso, migliore 

uso delle strutture narrative
• Uso di circomlocuzioni (giro di parole per la 

denominazione)
• Nominalizzazione: descrizione della funzione 

dell’oggetto
• Errori percettivi
• Errori associativi semantici
• Questo tipo di errori è in relazione con la difficoltà di 

richiamo e nominazione. (fenomeno della punta della 
lingua)



Funzioni esecutive
Il ruolo del lobo frontale: emozioni, personalità e 

comportamento sociale. Il lobo frontale è interessato 
nell’invecchiamento. E il capo della gerarchia nervosa.

• Lieve riduzione nelle operazioni di pianificazione e nei 
comportamenti complessi 

• Funzioni esecutive: pianificazione, organizzazione, 
pensiero divergente, inibizione, auto-osservazione, 
manipolazione dell’informazione, formazione dei 
concetti, inizio del pensiero e dell’azione

• Esempio di deficit delle funzioni esecutive: errori al 
wisconsin card sorting test e  mister mind.

• Funzioni esecutive e memoria prospettica.
L’elaboratore centrale e il rallentamento cognitivo



Orientamento visuo spaziale

• Coordinamento visuo-spaziale:
• copia di disegno variabile
• orientamento spaziale declino (M-F)
• Difficoltà nei disegni complessi. 
• Ruolo delle capacità motorie
• Nei luoghi non familiari



Ragionamento

• Ragionamento Logico declino

• Ragionamento Pratico Variabile

• Ridondanza e disorganizzazione

• Intatto per le situazioni familiari





Le sindromi da deprivazione 
sensoriale

Cervello

Afferenze sensoriali Alterazioni
degenerative

Organi di senso


